
AscOltANdO
Siate santi perché io, il Signore, vostro Dio sono santo. (Lv.19,2)
Dovete deporre l’uomo vecchio con la condotta di prima, l’uomo che si 

corrompe dietro le passioni ingannatrici e dovete rinnovarvi nello spirito della 
vostra mente e rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e 
nella santità vera”. (Ef.4,22-24)

Perché questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi ostiniate 
dalla impudicizia, che ciascuno sappia mantenere il proprio corpo con santità 
e rispetto non come oggetto di passioni e libidine, come i pagani che non 
conoscono Dio; che nessuno offenda e inganni in questa materia il proprio 
fratello, perché il Signore è vindice di tutte queste cose, come già vi abbiamo 
detto e attestato. Dio non ci ha chiamati all’impurità, ma alla santificazione. (1 
Tes 4,3-7)

Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. (Mt. 5,48)

Salmo 123 -  Abbandono fiducioso in Dio
Sollevo i miei occhi verso di te,
che abiti nei cieli.
Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano del loro padroni,
come gli occhi di una schiava
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore, nostro Dio,
finché egli si muova a pietà di noi,
poiché troppo ci hanno colmati di disprezzo.
La nostra anima è troppo colma
dello scherno degli arroganti,
del disprezzo degli insolenti.    
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Il pelagianesimo attuale

F
ilo conduttore della preghiera di quest’anno sarà la chiamata alla 
santità. Il ministero ordinato è un dono che il Signore elargisce alla 

Chiesa in vista della santificazione di tutti i membri del popolo di Dio. 
Contemplare e meditare su questo esito di beatitudine, a cui tutti 
siamo chiamati, sarà il modo per animare una più intensa preghiera 
affinché ad esso non manchino i mezzi e agli stessi non manchi un 
cammino di santità. Seguiremo come filo conduttore una prima parte 
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Gaudete et Exsultate.

L
a forza della preghiera. 
   Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della 

messe, occorre pregare. Da questa convinzione sgorga l’impegno 
a sostenere spiritualmente chi sta già rispondendo alla vocazione 
sacerdotale. La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una 
“rete invisibile di preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi 
sacerdoti per la nostra Chiesa di Bologna.

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” 
è curata del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
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MEdItANdO
Papa Francesco, Gaudete et Exsultate. Esortazione Apostolica sulla 
chiamata alla santità nel mondo contemporaneo, 47-50.

47. Lo gnosticismo ha dato luogo ad un’altra vecchia eresia, anch’essa 
oggi presente. Col passare del tempo, molti iniziarono a riconoscere che non è 
la conoscenza a renderci migliori o santi, ma la vita che conduciamo. Il proble-
ma è che questo degenerò sottilmente, in maniera tale che il medesimo errore 
degli gnostici semplicemente si trasformò, ma non venne superato.

48. Infatti, il potere che gli gnostici attribuivano all’intelligenza, alcuni co-
minciarono ad attribuirlo alla volontà umana, allo sforzo personale. Così sorse-
ro i pelagiani e i semipelagiani. Non era più l’intelligenza ad occupare il posto 
del mistero e della grazia, ma la volontà. Si dimenticava che tutto «dipende 
[non] dalla volontà né dagli sforzi dell’uomo, ma da Dio che ha misericordia» 
(Rm 9,16) e che Egli «ci ha amati per primo» (1 Gv 4,19). 

49. Quelli che rispondono a questa mentalità pelagiana o semipelagiana, 
benché parlino della grazia di Dio con discorsi edulcorati, «in definitiva fanno 
affidamento unicamente sulle proprie forze e si sentono superiori agli altri per-
ché osservano determinate norme o perché sono irremovibilmente fedeli ad un 
certo stile cattolico».[46] Quando alcuni di loro si rivolgono ai deboli dicendo 
che con la grazia di Dio tutto è possibile, in fondo sono soliti trasmettere l’idea 
che tutto si può fare con la volontà umana, come se essa fosse qualcosa di 
puro, perfetto, onnipotente, a cui si aggiunge la grazia. Si pretende di ignorare 
che «non tutti possono tutto» e che in questa vita le fragilità umane non sono 
guarite completamente e una volta per tutte dalla grazia. In qualsiasi caso, 
come insegnava sant’Agostino, Dio ti invita a fare quello che puoi e «a chie-
dere quello che non puoi»; o a dire umilmente al Signore: «Dammi quello che 
comandi e comandami quello che vuoi».

50. In ultima analisi, la mancanza di un riconoscimento sincero, sofferto e 
orante dei nostri limiti è ciò che impedisce alla grazia di agire meglio in noi, 
poiché non le lascia spazio per provocare quel bene possibile che si integra in 
un cammino sincero e reale di crescita. La grazia, proprio perché suppone la 
nostra natura, non ci rende di colpo superuomini. Pretenderlo sarebbe confi-
dare troppo in noi stessi. [...] La grazia agisce storicamente e, ordinariamente, 
ci prende e ci trasforma in modo progressivo. Perciò, se rifiutiamo questa mo-
dalità storica e progressiva, di fatto possiamo arrivare a negarla e bloccarla, 
anche se con le nostre parole la esaltiamo.

Pausa di riflessione

PREGANdO
Preghiera per la santità di vita

Credo, Signore, ma fa’ che io creda con maggior fermezza
Ave Maria…

Spero, Signore, ma fa’ che io speri con maggior fiducia
Ave Maria…

Ti amo Signore, ma fa che ami con più ardente affetto
Ave Maria…

Mi pento dei miei peccati; ma fa che io senta il mio pentimento con perfetta 
contrizione 
Ave Maria…

Dirigimi con la tua sapienza, consolarmi con la tua volontà proteggimi con la 
tua potenza
Ave Maria…


